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I due percorsi rapidi

Avvertimento ai magistrati

Valentina Maglione
MILANO

Sarannole banche adaccol-
larsi le spese e le penali da paga-
re per trasferire il mutuo da un
istituto di credito all’altro. Que-
sto, almeno, se seguiranno la
«raccomandazione»dell’Abi.Ie-
ri, il comitato esecutivo dell’as-
sociazione (si veda anche il ser-
vizioapagina42)haaggiratoco-
sì,conun’indicazionenonvinco-
lante alle banche, lo scoglio dei
costi della procedura, su cui si
era arenato il confronto con i
consumatori.

Non solo: il "parlamentino"
Abihaapprovatol’accordosulla
proceduraperiltraslocodelmu-
tuo, siglato il 12 novembre con il
Notariato, che prevede di con-
centrareinununicodocumento
ilcontrattodimutuo, laquietan-
za e il consenso alla surrogazio-
ne. L’esecutivo Abi ha anche da-
to il via libera al nuovo percorso
piùsnello(sarannosufficienti 10
giorni) per rinegoziare le condi-
zioni del mutuo: individuato
d’accordoconi notai,èentratoa
far parte del protocollo d’intesa
cheilConsiglionazionaledelno-
tariato ratificherà oggi. E il Con-
sigliopotrebbeaffrontareanche
il tema dei costi notarili, da rive-
dereal ribasso peradeguarli alle
nuoveprocedure.

Si chiudono così le trattative
tra Abi, notai e associazioni dei
consumatori,partiteametàotto-
bre, per applicare le norme sulla
portabilitàdell’ipotecaintrodot-
tedaldecreto legge 7del2007(il
"Bersani-bis"). Che ha cercato
di semplificare il "trasloco" dei
finanziamenti: mancando
l’obiettivo, visto che i trasferi-
menti dopo lo snellimento si
contanosulleditadiunamano.

Banche, notai e consumatori
hanno così dato vita a un tavolo
etentatodi individuareunapro-
cedura condivisa più rapida e
meno onerosa per i clienti. Le
trattative hanno però dovuto
scontare il rifiuto dell’Abi di af-
frontare il tema dei costi. Tanto
darenderenecessariol’interven-
to del ministro per lo Sviluppo
economico, Pier Luigi Bersani,
per ricucire i logorati rapporti
tra leparti.

Ieri, la svolta. «La raccoman-
dazione dell’Abi sul delicato te-
ma dei costi della portabilità dei
mutui è che siano assunti dalla
banca subentrante», ha annun-
ciato il presidente dell’associa-
zione,CorradoFaissola.Elanuo-
va banca dovrà anche farsi cari-
co delle penali per l’estinzione
anticipata del mutuo: abolite,
sempre dal decreto "Bersani-
bis", solo per i contratti stipulati

dal2 febbraio2007.L’Abisi limi-
ta a una «raccomandazione»
(approvata all’unanimità) per-
ché «non possiamo imporre
niente ai nostri associati – ha
spiegato Faissola –, tanto più su
untemacosìpeculiareperlacon-
correnza».

E la reazione dell’Antitrust
nonsièfattaattendere.«Leban-
chenonhannobisognodiracco-
mandazioni – ha accusato il pre-
sidente dell’Authority, Antonio
Catricalà–:icomportamentiuni-
formi non giovano mai alla con-
correnza». Non solo: «Le ban-
chepossonoregolarsicomecre-
dono, ma rispettando la legge,
cheèchiaranellostabilirelanul-
lità dei patti che prevedono co-
sti diretti e indiretti per la porta-
bilità: i costi indiretti equivalgo-
noa unapenale».

La «raccomandazione»
dell’Abi divide i consumatori.
Soddisfatti Movimento difesa
del cittadino (per il presidente,
Antonio Longo, è una «vittoria
dell’unità delle associazioni») e
Adiconsum, che però chiede al-
lebanchedi«applicaresenzain-
dugi la sollecitazione dell’Abi».
Mentreper ilpresidentediAdu-
sbef, Elio Lannutti, «le racco-
mandazioni dell’Abi sono fatte
per essere disattese». Scettico
ancheil Codacons.

 

Il Territorio sulla cancellazione

Vecchiaprocedura
sel’ipotecaèfrazionata

Solidarietà

MILANO

Un monito al giudice. A
non delegare le sue prerogati-
ve in temadi valutazionedelle
testimonianze.Anonaffidarsi
in maniera totale a «famigera-
ti»protocollioperiziequando
si trattadelle testimonianzedi
minori. La Cassazione, con la
sentenza n. 42984 depositata
ieri, intervenendo sul ricorso
diunuomocondannatoa6an-
nidicarcereperabusisessuali

nei confronti della nipotina,
ha affrontato innanzitutto il
"nodo"dell’influenzadeigeni-
tori sulle dichiarazioni dei fi-
gli.E, sposandouna linea di ri-
gore, avverte che «quando si
parladigenitoricospiratoribi-
sogna anche fare riferimento
alcosiddettomovente:perché
ifenomenimentalinonposso-
no mancare di connessione
causale con qualcosa che ci ha
spinti in una certa direzione
(...); se igenitori sipensasi sia-
no comportati in un certo mo-
do,èd’uopoquandosicoinvol-
gono responsabilità giuridi-

che, dimostrare perché e co-
me avessero fatto a influenza-
re la bambina».

E nell’esame delle dichiara-
zioni deibambini la Corte sot-
tolinea con forza la necessità
di un ancoraggio alla realtà,
nelsensocheosservazionieri-
cordi devono essere relativi a
cose e persone realmente esi-
stenti, rispetto alle quali deve
apparire almeno «verosimi-
le» l’impatto dei piccoli con
unaesperienza«perloroinusi-
tata, fastidiosa e molto spesso
traumatica». Ma è al giudice
che si rivolge direttamente la
Corte, quando ricorda che nel
nostro ordinamento giuridico
nonesiste«l’ideadelmiracolo
tecnologico» come ultimo
supportodi unadecisionetor-
mentata e difficile «perché al-
la basedi certe scelte tecniche
c’èsempre l’uomo giudiceche
ha solo il bisogno, eventual-
mente, di integrare certe sue
conoscenzetecnicheperdeci-
dere, ma per decidere con la
suatesta».Toccaalgiudiceva-
lutare la necessità, per esem-
pio, di una perizia psicologica
percorroborare l’attendibilità
di un teste. Ma non deve rap-
presentare una scorciatoia e
soprattutto deve avere una
funzionediintegrazionedico-
noscenze già in possesso del
giudice e non determinante
nelladecisione.

G. Ne.

Angelo Busani
Il procedimento di cancella-

zione delle ipoteche (articolo 13,
commi 8-sexies e seguenti del Dl
7/07, convertito in legge
40/2007) non può trovare appli-
cazione nelle ipotesi di estinzio-
ne di obbligazioni derivanti da
mutui ipotecari frazionati. È
quantoaffermal’agenziadelTer-
ritorio con la circolare 13/2007
del 20 novembre.

Le nuove norme del decreto
Bersani-bis hanno previsto una
nuova ipotesi di estinzione

dell’ipoteca,correlataall’avvenu-
taestinzionedell’obbligazione.

Nelparticolarecasodellastipu-
lae dellaconseguente annotazio-
ne di un atto di frazionamento
del mutuo, invece, gli effetti
estintivi legati all’adempimento
del debitore della quota di debi-
to (cui è correlata la corrispon-
dente quota di ipoteca) non pos-
sono, naturalmente, coinvolge-
re l’iscrizione originaria nella
suatotalità.Questaformalità, in-
fatti, per quanto concerne le ri-
manenti quote derivate dal fra-

zionamento e riferibili alle altre
porzioni di debito, mantiene la
sua validità ed efficacia.

Nell’ambito del procedimento
delineato dal decreto legge 7/07,
la «cancellazione» è infatti ese-
guita «d’ufficio» dal Territorio,
sulla base della comunicazione
del creditore relativa all’avvenu-
to rilascio della quietanza che at-
testa la data di estinzione dell’ob-
bligazione.

Secondo l’Agenzia, nell’estin-
zione conseguente a un fraziona-
mento di ipoteca non è previsto
che il creditore individui, espres-
samente,nella comunicazione né
la "quantità" di ipoteca attribuita
all’assegnatario né la corrispon-
dentequotadibenigravatidalvin-
coloipotecario.Infatti, la«cancel-
lazione d’ufficio» introdotta dal
decretolegge7/07,nonpresuppo-
ne una manifestazione di volontà

delcreditore–diretta,fra l’altro,a
individuareibenirelativiallasin-
golaquotadimutuoestinta–néla
redazione di una domanda di an-
notazione che contiene l’indica-
zioneanaliticadeibeni.

Inoltre, l’applicazione del pro-
cedimentodicancellazioneintro-
dotto dal decreto Bersani-bis in
presenza di un frazionamento di
ipotecapotrebbedarluogoacriti-
citàsulpianodellacorrettaesecu-
zione della pubblicità immobilia-
re e dell’affidamento dei terzi.
Mentre la puntuale identificazio-
nedella quota di ipoteca derivan-
tedalfrazionamentoverrebbein-
fatti assicurata dall’annotazione
del frazionamento a margine del-
la formalità originaria, l’evento
estinzione della quota di ipoteca
derivante dal frazionamento ver-
rebbe reso pubblico "solo" sul re-
gistrodellecomunicazioni.

L’INDICAZIONE
Monito a non contare troppo
sull’esito delle perizie
pervalutare l’attendibilità
Necessità di individuare
un ancoraggio alla realtà

Giustizia. Parla la Cassazione

Testimonianze
dei minorenni
gestite dai giudici

Liberalizzazioni. Via libera a una raccomandazione non vincolante - Sì alle intese con i notai

Mutui e costi, rilancio dell’Abi
L’associazione: portabilità a carico dell’istituto subentrante

La difficile
rinuncia
all’8 per mille
ROMA

Nella variegata galassia del
terzo settore, la correttezza di
un’associazione si può misurare
anche da una rinuncia: il Cesvi,
organizzazione umanitaria di
Bergamo,attivadal1985,haresti-
tuito un finanziamento di 119mi-
laeuro,perchéeranovenuteme-
no le condizioni per la realizza-
zione di un suo progetto. Che ri-
guardava una serie di iniziative
per l’assistenza sanitaria e nutri-
zionale dei bambini in una pro-
vincia della Cambogia (Kam-
pongChhang).

Venute meno alcune circo-
stanze determinanti per la buo-
na riuscita dell’impresa (che fa-
ceva parte di un più ampio inter-
ventoumanitario,conilcoinvol-
gimentodialtriStatiealtreorga-
nizzazioni), il Cesvi ha preferito
restituire la somma, a beneficio
dialtre iniziative.

Lasceltaditrasparenza è fini-
ta in «Gazzetta Ufficiale», nel
numero del 20 novembre: dove
un decreto della Presidenza
del Consiglio informa
dell’«espressa rinuncia al fi-
nanziamento» ottenuto con
l’ottoper mille Irpef (quota Sta-
to) e dispone per il reimpiego
della somma ad altri fini.

Il meccanismo di assegnazio-
nedeifondidell’ottopermille, in-
fatti,nonpermettedidirottare la
cifraanessunodeglialtriproget-
ti che lo stesso Cesvi (la sigla sta
per Cooperazione e Sviluppo)
portaavanti inpiùdi30Paesi: as-
sociata a un progetto, la somma
vi resta legata indissolubilmen-
te. Tanto che c’è voluta la «Gaz-
zetta Ufficiale» per sciogliere il
connubio.Ecenevorràprobabil-
mente un’altra edizione per dare
un nuovo indirizzo ai fondi. È il
destino(normativo)dellasolida-
rietà: il cinque per mille attende
stabilità, l’otto per mille sembra
averneanche troppa.

M.Mea.

Al Csm
stretta
sulle toghe
fuori ruolo
ROMA

Bastaconle«carrierepa-
rallele»: con i magistrati,
cioé, che per troppo tempo
restano lontani da procure e
tribunaliperricoprireincari-
chi extragiudiziari, come
quelli di collaborazione con
leCommissioniparlamenta-
ri o i ministeri. Il Csm si ap-
presta a compiere un giro di
vite sulle toghe fuori ruolo
conunacircolarechevaoggi
alvotodel plenum.

L’obiettivo dichiarato è
da un lato «porre un argi-
ne» al «numero eccessi-
vo» di richieste di destina-
zione dei magistrati a fun-
zioni extragiudiziarie,
proprio mentre gli uffici
giudiziari devono fare i
conti con «gravi scopertu-
re di organico» e i cittadi-
ni con «l’intollerabile lun-
ghezza dei tempi dei pro-
cessi». E dall’altro «favori-
re un opportuno ricambio
dei magistrati destinati a
svolgere funzioni fuori ruo-
lo, evitando la creazione di
percorsi professionali che
privilegino eccessivamen-
te» le esperienze extragiu-
diziarie, rispetto a quelle
fatte nei tribunali e nelle
procure.

Un intervento, quello del
Csm, reso necessario anche
dal fatto che la riforma
dell’ordinamento giudizia-
rio del ministro Clemente
Mastella ha cancellato il tet-
to massimo di 230 magistrati
fuori ruolo fissato dalla pre-
cedentenormativa.

Nel concreto il Csm ripri-
stina una soglia: non potran-
noandarefuoriruolopiùdel-
lo0,8%deimagistratieffetti-
vamente in servizio, secon-
dolapropostadimaggioran-
za, o più di 160, in base all’in-
dicazione della minoranza.
Ma sarà assicurata una «ra-
gionevole elasticità» per gli
incarichi più importanti
nell’amministrazione della
giustizia. Non saranno com-
presi in quel tetto, tra gli al-
tri, incarichi come quelli
presso la presidenza della
Repubblica,laCortecostitu-
zionale, il ministero della
Giustizia e il Csm e quelli di
carattere internazionale.

Per cambiare banca
Gliattinecessari,valeadireil

contrattodimutuo,la
quietanzadipagamentoeil
consensoallasurrogazione,
sonoriunitiinundocumento
unico,sottoscrittodalledue
bancheedalclienteeredatto
conl’interventodiunnotaio,
conattopubblicooscrittura
privataautenticata.Ilclientesi
rivolgeallabancasubentrante,
chechiedel’importodeldebito
residuoalla"vecchia"banca:
quest’ultimadevecomunicare
lasommaentro15giornidalla
richiesta

Per rinegoziare
Labancaeilclientepossono

modificarelecondizionidel
mutuoconscritturaprivatanon
autenticata:nonoccorre,
quindi,l’interventodiun
notaio.Anzi:èsufficienteanche
unoscambiodiletteretra
bancaecliente.Questo,ameno
cheilmutuatariononsia
fallibile.Peravviarela
procedura,ilclientechiedealla
bancadirinegoziare.labanca
deverispondereentro10giorni

Ladottrinapsichiatricae
psicoanaliticapiùrecente,(...),
ammoniscecomenell’ambito
dellatestimonianza,
specialmentedeibambini, la
scenaosservatadaitesti,
specialmentesepiccole
creature,sicaricaassaispesso,
peririflessisocialiegiudiziarie
perlafebbrileattenzionedei
mass-media,dirisonanze
emotive(lafrequenteimposta
riattualizzazionediesperienze
fastidiosepossonoportarenei

bambinisollecitazioni
narcisisticheecomplessidi
colpatraumatizzanti).(...)
L’ultimoincisoèchedatuttala
normativaprocessuale,datuttii
principiordinamentalieda
tuttaunaanalisicompositiva
delnostrodirittoemergecome
lavalutazionedelleprovesiatra
leattribuzionipiùrilevantidel
giudice,cheneèperleggeil
garante(specieneiprocessi
dovesonointeressatiminorenni
ebambiniinetàprescolare).

1 Cassazione, Sezione Terza penale, sentenza n. 42984/2007


